
COMUNE DI SETZU
Provincia del Sud Sardegna

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 17   DEL 05-08-2020

COPIA

Oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2020 AI SENSI
DELL'ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000.

L'anno  duemilaventi il giorno  cinque del mese di agosto alle ore 18:00 e SS in Setzu e
nell’aula consiliare convocato per determinazione del Presidente con appositi avvisi notificati per
iscritto in tempo utile a mezzo del messo si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria in
Seconda convocazione nelle persone dei Sigg.ri:

Cotza Francesco P Serra Michelina P

Palla Sandro P Sitzia Eugenio P

Corona Gianfrancesco A Cotza Nemesio P

Corona Maria Gabriella P Cocco Claudio A

Incani Giorgio P Corona Marco A

Scema Eleonora A

ne risultano presenti n.   7 e assenti n.   4.

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giorgio Sogos

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Dott. Francesco Cotza, assume la
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato



IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco Francesco Cotza introduce e illustra l’argomento:

PREMESSO CHE:
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19, in data 30/07/2019, esecutiva ai sensi di
legge, veniva approvato il Documento unico di programmazione per il periodo 2020/2022;
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34, in data 30/12/2019, esecutiva ai sensi di
legge, veniva approvata la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione
per il periodo 2020/2022;
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35, in data 30/12/2019, esecutiva ai sensi di
legge, veniva approvato il bilancio di previsione finanziario per il periodo 2020//2022;

RILEVATO che, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’art. 107, c. 2, D.L. n. 18/2020,
come modificato dall’art. 106, c. 3-bis, D.L. n. 34/2020, ha disposto il differimento al 30 settembre
2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, anche ai fini
della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio;

PREMESSO altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di
previsione:

con deliberazione della Giunta Comunale n. 5  del 28/01/2020,  è stata approvata  la
variazione d’urgenza  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D. Lgs
267/00, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 28/04/2020;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 9  del 22/02/2020,  è stata approvata  la
variazione di cassa  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 5 bis, lettera d del
D. Lgs 267/00;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 17  del 31/03/2020,  è stata approvata  la
variazione d’urgenza  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D. Lgs
267/00, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28/04/2020;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 18  del 31/03/2020,  è stata approvata  la
variazione di cassa  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 5 bis, lettera d del
D. Lgs 267/00;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 20  del 09/04/2020,  è stata approvata  la
variazione d’urgenza  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D. Lgs
267/00, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 28/04/2020;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 22  del 17/04/2020,  è stata approvato il
riaccertamento ordinario dei residui, articolo 3, comma 4, D. Lgs 118/2011;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 23  del 23/04/2020,  è stata approvata  la
variazione d’urgenza  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D. Lgs
267/00, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 28/04/2020;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 25  del 14/05/2020,  è stata approvata  la
variazione d’urgenza  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D. Lgs
267/00, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 14/07/2020;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 28  del 27/05/2020,  è stata approvata  la
variazione d’urgenza  al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D. Lgs
267/00, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 14/07/2020;;

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio comunale n. 15 in data odierna, esecutiva ai sensi
di legge, con cui è stato approvato il rendiconto di gestione 2019, secondo lo schema di cui al
d.Lgs. n. 118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione positivo;



RICHIAMATA inoltre la Deliberazione del Consiglio comunale n. 16 in data odierna,
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato l’assestamento generale di bilancio per
l’esercizio in corso;

VISTO l’art. 193, c. 2, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o,

in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei

residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs.
n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia
degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;

RILEVATO, inoltre, che Arconet (Faq n. 41/2020) ha precisato a proposito che: “Di norma

l’assestamento di bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di consentire

la variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. A seguito del rinvio al 30

settembre 2020 delle verifiche sugli equilibri, la funzione dell’assestamento del bilancio di

previsione può essere limitata all’adeguamento del bilancio alle risultanze del rendiconto

approvato entro il 30 giugno 2020, quali l’utilizzo dell’avanzo o l’applicazione del disavanzo di

amministrazione. In ogni caso, l’adempimento dell’assestamento di bilancio ovviamente non

riguarda gli enti che non hanno ancora approvato il bilancio di previsione. A seguito della verifica

degli equilibri, gli enti dovranno apportare al bilancio di previsione 2020-2022 tutte le variazioni

necessarie per consolidare gli equilibri di bilancio 2020-2022.”

RITENUTO pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri di bilancio per
l’esercizio in corso;

VISTA la nota con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:



segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto
riguarda la gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui;
segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle
relative spese;

Tenuto conto che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:
l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
l’assenza di debiti fuori bilancio;

CONSTATATO inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le
previsioni di spesa, garantendo il pareggio di bilancio, alla luce anche delle variazioni apportate con
la deliberazione di assestamento generale di bilancio approvata con proprio atto n. 16 in data
odierna;

RILEVATO inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge
una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario,

TENUTO CONTO infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
il fondo cassa alla data del 27/07/2020 ammonta a €. 1659.617,67.;

l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 27/07/2020 ammonta a €. ZERO

e l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 27/07/2020 è pari a €. ZERO.
gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un
fondo cassa finale positivo;
risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 5.000,00;

VISTA in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega
alla presente quale parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali
da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il
quale risulta congruo e non necessitano di variazioni, tenuto conto delle variazioni già apportate al
bilancio di previsione con precedenti atti;

VISTO l’art. 109, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che in relazione agli effetti del periodo emergenziale
derivante dall’epidemia di Covid-19:
- attribuisce agli enti locali, per il solo 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con la suddetta emergenza, in
deroga alle disposizioni vigenti;
- consente l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e della quasi totalità delle sanzioni
previste dal Testo unico in materia edilizia.

VISTO, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:
“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato
al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti
maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione
del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.



RITENUTO dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della
gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale situazione
di equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-finanziario;

PRESO ATTO, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue:
“821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in
ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione
previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

RILEVATO che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate
agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1°
agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, saranno allegati obbligatoriamente al bilancio di
previsione solo con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di
avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del
triennio di riferimento;

RILEVATO che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e
l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono
dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di
amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1)
non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta
l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli
impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di
bilancio”;

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale
in data 28/07/2020  rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Al termine dell’esposizione, constatata l’assenza di interventi, il Sindaco pone ai voti la proposta
che ottiene:
- n. 6 voti favorevoli;
- n. 1 astenuto (Cotza Nemesio)

Pertanto il Consiglio Comunale

DELIBERA

DI ACCERTARE ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria1)

effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa
richiamata, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di



competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il
pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento
degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia
esigibilità nel risultato di amministrazione;

DI DARE ATTO che:2)

non sono stati segnalati debiti fuori bilancio e/o passività potenziali di cui all’art. 194
del D.Lgs. n. 267/2000;
le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono
coerenti con l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto
delle variazioni già apportate al bilancio di previsione con precedenti atti;

DI ALLEGARE la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 20203)

ai sensi dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale, previa lettura e conferma viene firmato come appresso.

Il Sindaco Il Segretario Comunale
F.to Dott. Francesco Cotza F.to Dott. Giorgio Sogos
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